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Linee guida in materia di edilizia sostenibile 

Premessa

La legge regionale 9 marzo 2007, n.4 “Iniziative ed interventi regionali a favore dell’edilizia sostenibile” 

prevede quale azione essenziale e prioritaria per la promozione nel Veneto delle politiche di settore, la 

definizione di apposite linee guida finalizzate, in particolare, a costituire riferimento per l’amministrazione 

regionale nella valutazione della qualità ambientale ed energetica  degli interventi edilizi, ai fini 

dell’ammissibilità degli stessi all’assegnazione di specifici contributi.  La legge stabilisce che le linee guida 

abbiano il carattere di direttive di tipo prestazionale e consentano, sulla base di una valutazione effettuata per 

specifiche aree tematiche, l’individuazione di un punteggio per gli interventi di costruzione o di 

ristrutturazione, in relazione alla rispondenza degli stessi ai criteri dell’edilizia sostenibile. 

In ragione della sempre crescente esigenza di operare nei termini della sostenibilità ambientale, migliorando 

la qualità della vita nel rispetto dei limiti degli ecosistemi, delle possibilità di rinnovo delle risorse naturali, 

dell’equilibrio tra sistemi naturali e antropici, della riduzione del consumo di energie non rinnovabili e delle 

indicazioni contenute nelle convenzioni internazionali e nelle disposizioni europee relative al contenimento 

dei consumi energetici legati agli usi degli edifici, nell’ambito dell’Istituto per la Trasparenza, 

l’Aggiornamento e la Certificazione degli Appalti (ITACA), entro il quale tutte le Regioni sono chiamate a 

concertare tematiche di interesse istituzionale comune, si è evidenziata l’esigenza di definire i contenuti che 

un progetto edilizio è tenuto a possedere per definirsi realizzato secondo i criteri dell’edilizia sostenibile. 

A questo scopo è stato costituito un gruppo di lavoro interregionale che, sulla base di esperienze sviluppate 

in Italia e all’estero, ha predisposto fin dal dicembre 2004 uno specifico protocollo per la valutazione della 

qualità energetica ed ambientale di un edificio, riferendosi in particolare al sistema di valutazione energetico 

ambientale “Green Building Challenge” (GB Tool).   Successivamente il protocollo è stato più volte 

aggiornato, fino all’ultima stesura, costituente il Protocollo ITACA 2009, che tiene conto dell’evoluzione del 

sistema di valutazione (Sustainable Building Challenge SBC) e sviluppa aspetti di semplificazione 

applicativa.   In sintesi, il sistema di valutazione, è costituito da un insieme di regole e requisiti a carattere 

prestazionale che individuano i parametri caratteristici di un determinato aspetto e gli obiettivi finali che 

consentono scelte coerenti per la realizzazione di edifici orientati verso soluzioni rispettose dei valori 

ambientali. 

Le linee guida che si propongono, prendono origine dalla descritta esperienza condotta nell'ambito del 

gruppo ITACA, a cui partecipa fin dalla sua costituzione anche la Regione del Veneto, e ne mantengono i 

criteri di valutazione, apportando le modifiche e le integrazioni ritenute necessarie ad una corretta 

contestualizzazione, al miglioramento o alla semplificazione operativa di alcuni aspetti tecnici.   

All’elaborazione del documento, oltre alla competente struttura regionale, hanno collaborato la società 

BIOEDILIZIA SRL, costituita dal CNA – Metadistretto veneto della bioedilizia, e l’ITC-CNR che già ha 

operato per la realizzazione del nuovo sistema ITACA.   Le linee guida che ne sono risultate costituiscono 

uno strumento di verifica delle prestazioni di un edificio riferito a determinati requisiti e al sistema di 

valutazione degli stessi, nel quale le prestazioni sono state ponderate in relazione al rilievo che si è ritenuto 

di attribuire loro, riguardo alle finalità di sostenibilità ambientale che si intendono conseguire. 

Nella valutazione del livello di sostenibilità degli interventi edilizi, si è definita una scala di priorità che 

consente di graduare gli incentivi economici, nonché a stabilire soglie minime al di sotto delle quali non è 

ammissibile l'accesso agli incentivi e ai contributi previsti dalla citata legge regionale. 

L’applicazione delle linee guida prevede l’utilizzo di un software di calcolo finalizzato alla semplificazione e 

snellimento delle operazioni da compiere per consentire la stima del livello di sostenibilità ambientale di un 

edificio residenziale, applicando un sistema operativo che consenta di ottenere gli indicatori prestazionali del 

progetto esaminato (riferiti ad ogni criterio considerato nelle linee guida) mediante metodi di calcolo 

automatizzati, sviluppati a partire da dati già contemplati per legge o, comunque, facilmente reperibili 

all’interno della documentazione tecnica del progetto.   Tale sistema di valutazione, pertanto, informatizzato, 
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traduce, pertanto, in forme accessibili ad ogni tecnico e progettista le diverse problematiche affrontate.  Il 

calcolo degli indicatori, esplicitato nelle schede, può essere effettuato anche con altri strumenti, secondo 

quanto indicato nelle stesse schede, alla voce “metodo e strumenti di verifica”. 

Criteri generali 

La formazione delle linee guida e l'individuazione dei requisiti di sostenibilità si basano su alcuni principi 

generali formulati nell'ambito del gruppo di lavoro ITACA, come di seguito indicati: 

1. Ricercare uno sviluppo armonioso e sostenibile del territorio, dell’ambiente urbano e dell’intervento 

edilizio;

2. Tutelare l’identità storica delle città e favorire il mantenimento dei caratteri storici e tipologici legati 

alla tradizione degli edifici; 

3. Contribuire, con azioni e misure, al risparmio energetico e all’utilizzo di fonti rinnovabili; 

4. Costruire in modo sicuro e salubre; 

5. Ricercare e applicare tecnologie edilizie sostenibili sotto il profilo ambientale, economico e sociale; 

6. Utilizzare materiali di qualità certificata ed eco-compatibile; 

7. Progettare soluzioni differenziate per rispondere alle diverse richieste di qualità dell’abitare; 

8. Garantire gli aspetti di “safety” e “security” dell’edificio; 

9. Applicare la domotica per lo sviluppo di una nuova qualità dell’abitare; 

10. Promuovere la formazione professionale, la progettazione partecipata e l’assunzione di scelte 

consapevoli nell’attività edilizia. 

Essi riguardano in primo luogo il contesto dell'abitare che, in accordo con quanto evidenziato nella legge 

regionale n. 4/2007, viene considerato presupposto importante per la sostenibilità degli edifici, evidenziando 

come l'effettuazione di coerenti scelte da parte degli strumenti urbanistici e territoriali nella programmazione 

e pianificazione degli insediamenti presupponga un’adeguata attenzione alla situazione ambientale ed un 

impegno nel formulare idonee indicazioni sulle modalità di costruzione e sul migliore utilizzo delle risorse 

climatiche, ambientali ed energetiche del sito. 

A tale riguardo la legge n. 4/2007 riconosce il ruolo che gli strumenti urbanistici ed edilizi comunali possono 

svolgere nella promozione e incentivazione della sostenibilità in edilizia, prevedendo che gli stessi siano 

elaborati e integrati con riferimento alle presenti linee guida regionali. 

Spetta, tra l’altro, allo strumento urbanistico comunale organizzare un adeguato quadro conoscitivo che 

consenta un’organica lettura e valutazione del territorio e dei processi evolutivi che lo caratterizzano, 

consentendo la conoscenza dei caratteri ambientali dei siti che saranno coinvolti nelle successive 

progettazioni.   Oltre a costituire elemento fondamentale per la valutazione dell’influenza che sull’utilizzo 

del territorio e sulla salvaguardia della salubrità dell’aria, delle risorse idriche, del suolo e del sottosuolo, 

delle risorse naturalistiche e storico culturali, possono avere le opere previste, considerate nel complesso del 

loro arco di vita, una corretta conoscenza dei caratteri fisico ambientali costituisce aspetto rilevante nella 

definizione degli obiettivi di eco – sostenibilità degli stessi interventi.   Per tale ragione, oltre a concorrere in 

modo rilevante alle scelte di piano, i dati risultanti dalle analisi condotte nell’ambito della formazione degli 

strumenti di pianificazione, potranno orientare, una volta resi disponibili in forma adeguatamente 

organizzata, la successiva attività di progettazione edilizia in coerenza con i caratteri del sito di intervento. 

Le presenti linee guida regionali, pur basate su parametri di valutazione riferiti essenzialmente agli aspetti 

progettuali dell’edificio, considerano anche alcune caratteristiche connesse alle scelte di tipo insediativo.  A 

tali criteri corrispondono, pertanto, anche precisi orientamenti nella pianificazione urbanistica e territoriale 

quali la riduzione del consumo di nuovo territorio, privilegiando il riutilizzo e il recupero degli edifici, la 

rivitalizzazione dei centri storici, la riqualificazione dei tessuti esistenti e un’organizzazione del sistema 

dell’accessibilità prioritariamente riferita al trasporto pubblico, nonché, a livello di attuazione del singolo 

insediamento, l’accrescimento delle superfici permeabili e di quelle destinate a verde. 
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Il regolamento edilizio comunale, disciplinando le materie che hanno attinenza con l’attività edilizia, 

l’igiene, i valori ambientali e architettonici del territorio comunale, costituisce lo strumento che più 

direttamente può essere integrato con i criteri delle linee guida regionali in materia di edilizia sostenibile.  La 

L.R. n. 4/2007, infatti, stabilisce che le linee guida regionali oltre a costituire generico riferimento per i 

regolamenti edilizi, ne rappresentano la base ai fini dello scomputo dei volumi tecnici e delle murature 

perimetrali degli edifici finalizzati al contenimento del fabbisogno energetico.   La sostenibilità energetico 

ambientale nella realizzazione delle opere edilizie pubbliche e private è quindi promossa e incentivata dal 

regolamento edilizio comunale che provvederà a disciplinare gli interventi di nuova costruzione e quelli sul 

patrimonio esistente, riferibili a qualunque destinazione d’uso, in coerenza con i criteri prestazionali 

contenuti nelle presenti linee guida regionali. 

Analisi del sito 

I dati risultanti dalle analisi condotte nell’ambito della formazione degli strumenti di pianificazione, oltre a 

concorrere alla definizione delle scelte di piano, dovranno essere resi disponibili agli utenti in forma analitica 

o in forma consuntiva, al fine di costituire un’utile base di partenza per orientare una coerente progettazione 

degli interventi edilizi, integrata da quelle indagini puntuali, riferibili al singolo complesso edilizio, di 

competenza del progettista.  La progettazione di un'edilizia sostenibile è, infatti, fortemente influenzata dai 

fattori fisici e climatici del territorio, dalle risorse naturali, idriche ed energetiche presenti, dai fattori di 

rischio, anche di origine antropica, nonché dalle potenzialità offerte dalle produzioni locali.  Tali fattori 

determinano le esigenze e condizionano le soluzioni da adottare per soddisfare gli obiettivi di uso razionale 

delle risorse climatiche, energetiche e idriche e il soddisfacimento delle esigenze di benessere, igiene e 

salute, quali la disponibilità di luce naturale, il clima acustico, la tutela dai campi elettromagnetici, la 

ventilazione.

L’analisi del sito effettuata nella fase iniziale della progettazione, comporta la ricognizione dei dati reperibili, 

utilizzando, come accennato, le fonti della pianificazione urbanistica comunale o sovraordinata, le 

cartografie tematiche regionali e provinciali, i servizi dell’ARPAV, i dati in possesso delle aziende per la 

gestione dei servizi a rete ed i dati a disposizione di altri istituti e organismi pubblici.  Per quei fattori 

climatici più direttamente in rapporto con le scelte effettuate dal progettista, l’analisi dovrà essere 

approfondita ad un livello tale da stabilire con attendibilità i parametri fisici utili alla progettazione relativa ai 

livelli e alle soluzioni indicate nelle schede di valutazione per ciascun requisito.   La corretta analisi del sito, 

non direttamente valutata nell’attribuzione del punteggio di sostenibilità, viene comunque ad influire sulle 

prestazioni energetico ambientali dell’edificio e, conseguentemente, ad incidere in modo significativo sul 

grado di sostenibilità delle scelte progettuali. 

Applicazione del sistema di valutazione regionale 

Il metodo adottato consente di stimare il livello di qualità ambientale di un edificio in fase di progetto di 

ristrutturazione o nuova costruzione, valutandone le prestazioni rispetto a 34 criteri raggruppati in 17 

categorie, riferite alle seguenti sette aree di valutazione: 

- Qualità ambientale esterna 

- Consumo di risorse  

- Carichi ambientali 

- Qualità dell'ambiente interno 

- Qualità del servizio 

- Qualità della gestione 

- Trasporti. 
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I criteri esprimono i requisiti che si ritengono essenziali per la valutazione della sostenibilità ambientale di 

un edificio, in riferimento a specifici parametri ed indicatori di tipo quantitativo o qualitativo. 

In particolare, le schede relative ai diversi criteri contengono: 

- la definizione del criterio e la sua appartenenza alla specifica categoria e area di valutazione; 

- l’esigenza da soddisfare per il raggiungimento del relativo obiettivo di sostenibilità; 

- il peso del criterio che rappresenta il grado di importanza che viene assegnato al criterio rispetto alla 

relativa categoria; 

- l’indicatore di prestazione, di tipo quantitativo o qualitativo, che costituisce il parametro utilizzato 

per valutare il livello della prestazione dell’edificio rispetto al criterio di valutazione; 

- l’unità di misura che viene specificata nel caso di un indicatore di prestazione di tipo quantitativo; 

- la scala prestazionale che definisce il punteggio ottenuto dall’edificio relativamente al criterio 

esaminato, in una scala di valori compresa tra -1 e 5, dove 0 rappresenta la prestazione minima 

accettabile definita dalla normativa vigente, o, nel caso non vi siano regolamenti di riferimento, 

rappresentata dalla pratica corrente, -1 rappresenta una prestazione inferiore allo standard e alla 

pratica corrente, mentre i punteggi positivi rappresentano progressivi miglioramenti nelle prestazioni 

fino al punteggio 5 riferibile ad una prestazione considerevolmente avanzata rispetto alla pratica 

corrente e che può essere di natura sperimentale; 

- il metodo e gli strumenti di verifica definiscono la procedura per calcolare l’indicatore di prestazione 

del criterio di valutazione; 

- la documentazione, comprendente lo specifico strumento di calcolo utilizzato e gli elaborati da cui 

sono estratti i dati di input per il calcolo e/o la verifica dell’indicatore prestazionale ed in cui questi 

trovano contestualizzazione; 

- il benchmarking che specifica la metodologia adottata per la definizione dei benchmark; 

- i riferimenti legislativi a carattere cogente o rientranti nella prassi progettuale; 

- i riferimenti normativi, costituiti dalle norme tecniche di riferimento utilizzate per determinare le 

scale di prestazione e le metodologie di verifica; 

- la letteratura tecnica di riferimento, utilizzata per determinare le scale di prestazione e le 

metodologie di verifica. 

Attribuzione del punteggio 

La scala prestazionale compresa nelle singole schede indica le modalità di attribuzione del punteggio, 

relativamente al criterio esaminato, in riferimento alle caratteristiche dell’edificio.   Essa è stata definita in 

conformità alle leggi e ai regolamenti vigenti e tarata in funzione delle pratiche costruttive ricorrenti e 

riscontrate nel territorio regionale. 

In considerazione del fatto che specifiche caratteristiche dell’intervento possono influire in modo rilevante 

nella corretta valutazione dello stesso, al fine di migliorare la coerenza del sistema, si è ritenuto opportuno 

differenziare, per alcuni criteri, la scala prestazionale in ragione della tipologia del progetto (nuova 

costruzione o ristrutturazione), del numero dei piani dell’edificio e in riferimento a particolari caratteri del 

sito.   Inoltre, per gli interventi di ristrutturazione, si sono previste specifiche modalità di calcolo in relazione 

ai criteri 2.1.1, 2.1.2, 2.3.1, 2.3.2, 2.3.3, 4.1.3. 

Al fine di consentire una adeguata valutazione della sostenibilità di un edificio, le schede devono essere 

considerate nella loro totalità; non saranno pertanto prese in considerazione le richieste che non illustrino 

compiutamente le tematiche riferite ad ogni scheda.   I diversi punteggi così individuati vengono sommati 

per ottenere il punteggio per le diverse aree di valutazione dopo che per ciascuno di essi è stato applicato uno 

specifico “peso”, assegnato in ragione del rilievo attribuito ai diversi criteri nell’ambito di una stessa area.  Il 

punteggio delle singole aree di valutazione definisce il livello di sostenibilità del progetto esaminato; la 

somma di tali punteggi adeguatamente “pesati” consente un confronto tra diversi progetti e la formazione di 

una graduatoria di merito degli stessi.  Il peso attribuito ad ogni area di valutazione corrisponde al rilievo che 
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si è ritenuto di attribuire alle diverse tematiche nell’espressione del livello di sostenibilità di un edificio; a 

questo proposito va rilevato che gli aspetti connessi al risparmio energetico e all’utilizzo delle risorse 

rinnovabili sono considerati di prioritaria importanza rispetto ad ogni altra tematica, mentre le aree relative ai 

carichi ambientali e alla qualità dell’ambiente interno vengono considerate comunque incidenti in modo 

prioritario sulla sostenibilità, rispetto alle altre tematiche maggiormente connesse agli aspetti funzionali o di 

tipo insediativo. 

Al fine di assicurare un’idonea qualità della prestazione complessiva degli interventi di edilizia sostenibile, 

non saranno prese in considerazione le valutazioni: 

- che presentino una trattazione parziale delle schede (per le situazioni in cui non sono riscontrabili le 

condizioni per l’applicazione dei criteri 2.4.1, nel caso non siano presenti aree verdi da irrigare, e dei 

criteri 3.2.3, 3.3.2, nel caso non siano presenti aree esterne di pertinenza, è prevista comunque 

l’attribuzione del punteggio 0, mentre, nel caso sussista l’impossibilità tecnica di raggiungere il 

requisito minimo di cui al criterio 2.2.1, l’attribuzione di un punteggio di sufficienza sarà possibile 

solo nel caso sia fornita la relativa documentazione che, in questo caso, sostituirà quella prevista 

nella stessa scheda); 

- che comprendano una o più schede per le quali il punteggio attribuito è di valore negativo, in quanto 

gli aspetti in questione non sono conformi alla norma vigente ed inferiori alla prestazione riferita alla 

pratica comune;

- che abbiano totalizzato un punteggio complessivo inferiore a +1, individuato quale soglia minima 

per poter considerare gli interventi proposti coerenti e meritevoli di essere promossi con la L.R. 

4/2007. 



ALLEGATO B Dgr n. del pag. 7/56

QUADRO RIEPILOGATIVO DEL PUNTEGGIO 

Indicazione dei “pesi”relativi a criteri, categorie  e aree di valutazione, stabiliti in relazione alla loro 

significatività nella valutazione complessiva

 Punt. Peso 

%

Punt.

Pesato

Punt. Peso 

%

Punt.

Pesato

Punt. Peso 

%

Punt.

Pesato

1       Qualità ambientale esterna        3  

1.1    Condizioni del sito     100     

1.1.1 Livello di urbanizzazione del sito  30        

1.1.2 Riutilizzo di strutture esistenti  40        

1.1.3 Inquinamento delle acque  30        

2.     Consumo di risorse        45  

2.1   Energia primaria non rinnovabile 

richiesta durante il ciclo di vita 

    40     

2.1.1 Energia inglobata nei materiali da 

costruzione

 20        

2.1.2 Trasmittanza termica dell’involucro 

edilizio 

 10        

2.1.3 Energia primaria per il 

riscaldamento 

 25        

2.1.4 Controllo della radiazione solare  25        

2.1.5 Inerzia termica dell’edificio  20        

2.2    Energia da fonti rinnovabili     25     

2.2.1 Energia termica per ACS  50        

2.2.2 Energia elettrica  50        

2.3    Materiali eco-compatibili     20     

2.3.1 Materiali da fonti rinnovabili  35        

2.3.2 Materiali riciclati/recuperati  30        

2.3.3 Materiali riciclabili e smontabili  35        

2.4    Acqua potabile     15     

2.4.1 Acqua potabile per irrigazione  50        

2.4.2 Acqua potabile per usi indoor  50        

3.      Carichi ambientali        25  

3.1    Emissioni di CO2 equivalente     45     

3.1.1 Emissioni previste in fase operativa  100        

3.2    Acque reflue     35     

3.2.1 Acque grigie inviate in fognatura  35        

3.2.2 Acque meteoriche captate e 

stoccate

 35        

3.2.3 Permeabilità del suolo  30        

3.3    Impatto sull’ambiente circostante     20     

3.3.1 Effetto isola di calore: coperture  50        

3.3.2 Effetto isola di calore: aree esterne 

pavimentate 

 50        

4.      Qualità ambiente interno        17  

4.1    Ventilazione     40     

4.1.1 Ventilazione  30        

4.1.2 Controllo degli agenti inquinanti: 

Radon 

 30        

4.1.3 Controllo degli agenti inquinanti: 

VOC

 40        

4.2    Benessere termoigrometrico     20     

4.2.1 Temperatura dell’aria  100        

4.3    Benessere visivo     20     

4.3.1 Illuminazione naturale  100        
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 Punt. Peso 

%

Punt.

Pesato

Punt. Peso 

%

Punt.

Pesato

Punt. Peso 

%

Punt.

Pesato

4.4    Benessere acustico     10     

4.4.1 Isolamento acustico involucro 

edilizio 

 100        

4.5    Inquinamento elettromagnetico     10     

4.5.1 Campi magnetici a frequenza 

industriale (50Hertz)

 100        

5.     Qualità del servizio        2  

5.1   Controllabilità degli impianti     100     

5.1.1 BACS e TBM  100        

6.     Qualità della gestione        6  

6.1   Mantenimento delle prestazioni in 

fase operativa 

    60     

6.1.1 Disponibilità della documentazione 

tecnica degli edifici 

 40        

6.1.2 Sviluppo ed implementazione di un 

piano di manutenzione 

 40        

6.1.3 Mantenimento delle prestazioni 

dell’involucro edilizio 

 20        

6.2   Aree comuni dell’edificio     40     

6.2.1 Sistema di gestione dei rifiuti  100        

7.     Trasporti        2  

7.1   Accessibilità ai servizi     100     

7.1.1 Accessibilità al trasporto pubblico  100        
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Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.17/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.18/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.19/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.20/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.21/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.22/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.23/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.24/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.25/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.26/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.27/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.28/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.29/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.30/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.31/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.32/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.33/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.34/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.35/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.36/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.37/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.38/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.39/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 
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ALLEGATO B Dgr n. del pag.40/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 
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ALLEGATO B Dgr n. del pag.41/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 
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ALLEGATO B Dgr n. del pag.42/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 
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ALLEGATO B Dgr n. del pag.43/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.44/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.45/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.46/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.47/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.48/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.49/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.50/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.51/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.52/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.53/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.54/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.55/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 



ALLEGATO B Dgr n. del pag.56/56

Redatto con il contributo tecnico scientifico di: 

Metadistretto veneto della Bioedilizia – ITC-CNR – Bioedilizia srl 


